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Cal primo luglio p. v. 
S'APRE UN NUOVO PERIODO D' ASSOCIAZIONE 
per il 


GIORNALE DI UDINE 


POLLico = quotidiano 


STATA 


Con llegianmi diretti 
dell'AGENZIA STEFANI 


Presso d'assochazione por il tramestre luglio, 
agosto» settembre sit tivo S per tutto il Regno. 
N Giornale dì Udino edbe lente prose di 

bencrolcasa dai suoi unmerosi Socì è Lel- 

tori che da Redazione, per corvisponderei, 
ha pensato di allargarae il programina, A ciò 

è auche confortata dui molti gentili scrittori 

che unno dala promessa di collaboranei. 
Qyui nimero divegito del Giornale di Udino 

comprenderà: a) ta ditrio sui futti più se 
glicati della politica, con commenti dedotti spe= 
ciulmente dalla stampi estera; h) articoli ori» 






ho ginuli sullo questivni iaternaszionali od interno, 


ercero di educazione politica; c) un sunto dellu 
più prossona seduta del Parlamento; d) un e- 
stretto degli Attì uffici per quanto hanno 
efficacia generale nel Regno, orcero risyuar= 
dano in ispecialità la nostra Provincia; 0) tutti 
gli Attì ufficiali delle Autorità governative 3 
f) le più receati notizie. politiche attinte ai 
giornali di ogui lingua; 8) una quotidiana cor 
rispondenza da Firenze, e lettere periodiche 
dall'Austria, da Prieste è Istria, e dalle prin 
cipuli città Italia; li) wa gessettino commer- 
cinte almeno due volle per settimana, e ogni 
giorno è movimenti delle principuli Borse ine 
forcastati la nostra Piazzaz ì) un’ appendice 
contenente serilli su cari argomenti tanto 
selonfifici che letterarii, conni bibliografici, bio= 
grafie d' illustri uomini politici, racconti ori= 
giauli, lavori statistici, e quanto particolare 
stvate può sercire ad illustrazione della Pro- 
rincia del Friuli, ' 

Il Giornale di Udine daserisce metodicamente 
gli Mii della Deputazione provinciale e del 
Musicipio di Udine, ed ha corvispondenti in 
futtì i Distretti fviulaniz inserisce anche gli 
Eiitti dell'Autorità giudiziaria, e gli anmunzi 
e resoconti della Camera di commercio, e di 
tutto do Società esisteati nella Provincia. 

I Giornale di Udine accoglie unche articoli 
cointaicuti di opinioni diverse du quelle ma- 
nifestute da' suoi Redattori, purchè dettati 
nella farma convenicate e sotto lu speciale re- 
qunsabilità di chi lì scrive. 

Per de esposte indicazioni è chiaro come il 
Giornale di Udino aspiri ad effettuare il cone 
cotto Pun cero Giornale provinciale, rispon= 
dente cioè agli odierni bisogni civili, oferene 
do a chi lo legge, con molto risparmio di tene 
99 6 di spes, quanto di più ùnportante fro= 
casi nelhi stampa italiana ed estera, e quanto 
passi esprbaere lo seiluppo della vita pubblica 
201 nastro pia 
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Udine, 24 giugno 

Pochi giorni sono si feggeva nella ulliciosa Correspon- 
«e de Berlîn il seguente articoletto: 

«T rapporti di reciproca confidenza che esistevano 
da lungo tempo fra il ro di Prussia e l'imperatore 
dei francesi cono stati consolidati dalla riunivoe dei 
due sovrani. Da uno o dall'altra parto sì acquistò la 
convinzione che per fa Prussia e la Francia non vi 
è che un sele campo di battaglia degno di loro, 
Questo compa è Femulazione nel progresso generale 
dee pacifiche, della prosperità universale, dette 
nelizioni internazionali, dell'educazione e della mo 
rile popalare. 

«ii comegno dei principi e degli nomini di Sta- 
to anno condutto 1° accordo sn questo punto, che 
A Bisogno di prece europea generalmente riconosciuto 
È ib certo qual ade una nuova granzia delle re 
fazictà presfiche internazionali». 





_ Queste parole avevano prodotta una eccellente 
impressione. Ma venno subito a farlo dimeaticaro fa 





la per ua ano anterggio i 
cha per quelli della Proviada è del Regno: 


È ricovuna sro all'Ufficio ded Ginrente di Udine in 
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POLITICO - QUOTIDIANO 





E 
e altri ni 


, 
pubblicazione dei documenti sulla quistiono del Lys" 
semnbunto, nei quali la stupa fravcoro veda prova 

cho la Prussia abusò della buona fto della Francis, 
L'acrimonia dei giornali francesi contro la Prassia 
sì è perciò rianimata: è como contraccolpo, non si 
ce più della pretesa allesaza tra fa Francia 6 la 
Russia, alleanza che sarebbe risultata dali’ abboccie 
mento fra lo czar e l'imperatore Napoleone; ma, in 
compenso, s' incomincia a parlare molto dell'alleanza 
della Francia con l'Austria, alleinza che dovrebbe 
risultare «al prossimo viaggio di Francesco Giuseppo 
a Parigi. Viè un partito favorerolissimo a questa 
alleanza e che la vedo quasi assicurata dai rancori 
dell'Austria e dalla sua speranza di riscquistare al- 
Meno una parte dell'antica sua potenza in Germania, 

È da notare d'altra parte un nuoro fatto il quale 
incide perfettamente coi precedenti ed è che lo 
i fra la Prussia cl Austria da qualche gior 
no si vanno inicerbendo. Nulla v' ha certo di mu- 
fato nell'attitudine dei due governi: ma è facile va- 
dere cio esiste tra essi nor spezie di sorda oppo- 
siziano che potrebbe condurre a una lotta aperta. 
I giornali i quali son hanno come i ministri, certo 
ragioni per velare il loro pensiero, manifestano que- 
sta opposizione, I Debif di Vienna reca a tale 
proposito un notevolissimo articolo che camiacia 
colle seguenti parole : 

«Da parecchi giorni gli ioterpreti del governo 
prussiano hanno assunto nuovamente un certo luono 
ostile a riguardo dell’ Austria, e usmo un lioguag- 
gii raolto provocante. » Ii Débal spiega poi le ragio- 
ni di questo fatto, e fe trova. specirimente nel ti 
more che agita il gabinetto di Berlino circa alle 
conseguenze che può avere la nuova € sincera vila 
costituzionale alla quale il signor Da Beust ha riso- 
lutamente iniziato | Austria. ft signor di Bismark, 
dico il Debal, teme che colla libertà, | Austria ri- 
cuperi in Germania quella influenza che la Prussia 
vorrebbe conservare a sè stessa colla violenza più 0 
tueno mascherata. n 

E di fatti tutta la simpa europea inneggia al 
nuovo indirizzo della politica austriaco. L* amaistie 
più langhe lealmente applicate, Pobbedienza alla vo- 
lontà del prese legalmente manifestata, il rispetto 
alla costituzione fanno credere a molti che l'Austria 
possa rinvizorirsi di novella vita; e la lettera del 
generale Kiapkr della quale ci parla il telegrafo li 
confermerà certo nella loro opinione. 


Pare che ogni timore circa alta vita di Massimi. 
liano abbia cessato d’ esistere. Il governo di Jun” 
rez si è mostrato più civile di quello che non 5° 
aspettasso dai suoi precedenti. Ora poi che fa tra- 
gicommedia del Messico è fini, in Fraicia si cal 
cola quello che essa è costato, Un quadro pubblicato 
dal Journal des Dibats ne dà un piccolo saggio.Dall’anno 
4861 al 1867 si spesero per essa dai sministeri detla 
guerra, marina 6 finanze 363, 153,000 franchi. 
Se ne incassarono provenienti da quelli sorgente 
61,975,000, il che porta una deficienza di 301,199,000 
franchi che i francesi dovranno pagire per um spe- 
diziono che pochi di essi approvavano, e ciò senza 
contare la porzione che spetta al Messico uvì 
31,713,000 di franchi di spese comuni a diversi ar- 
mimenti straordinari della marin», che è impossibile 
disuoguere per spedizioni. 


























LA GIOVANE ITALIA. 


Non parliamo della vecchia ; ma di quella 
che è giovane ora, e che ha la fortuna di 
esserlo quando la patria divento indi penden- 
te, libera ed una. Questa età non ha veduto 
per quali vio arduo e piene di spine e di 
triboli, con quali faliche, con quanti sacrifizii 
e martirii si è giunti fino a tale punto; e 
non sa quindi abbastanza quanto costi alla 
vecchia Îtalia, a quella che è ecechia ora, ua 
tanto resultato. Dessa può anche sentirsi ten- 
tala a pagare la vecchia Italia d' ingratitudi. 
ne, imitando il principe Schwarzenberg, il 
quale disse che l' Austria avrebbe fatto me- 
ravigliare il mondo della sua ingratitudino 
verso lo czar Nicolò e la Russia, che nel 
4859 la salvarono; ma se Nicolò morì di 
crepacuore, ognuno vede che la Russia sal 
vatrice dell'Austria è più viva dell'Austria 
salvata ed ingrata. 

- Non si tratta però di questo. La vecchia 
Italia ha fatto per proprio conto quello che 
fece: cd asrà di certo due compensi, cui 
nessuno lo potrà terre, cioò la coscienza 0 
la storia. Ma la vecchia Italia, prima di co- 


allena Mon 32, per un sosodre it, dine so | 
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arretemo csitastini SI, — Le iumorzioni vella 








Uficialo pogli Atl ziudiziari ed amministrativi della Provincia del Friull. vuota 
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francato, nd si reviltalenmo È mapororittà, Par gii dr giutiziurit cristo an contratto spoolalo,. " i 


dero affatto il posto ai più fortanati, che 
vorranno a mietere quello che altri hanno 
seminato, prima di ecelissarsi affatto dinanzi 
agli splendori, sperati, della giovine Zialia, ha 
ualche altro uflizio da fare, ha dei consigli 
a_daro. 

La giovane Italia questi consigli potrà a- 
scoltarli o, no, potrà seguirli o disdegnarli. 
potrà prenderli per il loro verso o di tra- 
verso; ma non è meno vero, che giovi darli 
o che sia un debito il darli. Sono consigli 
alla buona, come quelli di chi li da gratis e 
per soddisfazione propria ; ma forse nun sa- 
rauno affatto inutili per i tempi che corrono. 

Prima di tutto la vecchia Italia deve dire 
alla giovane Italia: In verità, che voi valete 
meglio di noi, quanto il 1853-1860, od il 
1866 valo meglio del 1821, del 1831, del 
1834, del 1848, del 1849: ma credete voi 
che il 1859, il £860,.il 1866 (i quali del 
resto sono già vecchia ftalia per alcuni di 
voi della giovane Stalin) avrebbero esistito 
senza il 1848 ed il £849, e che questi due 
anni, forse più gloriosi, virtualmente, dei suc- 
cessivi tanto più fruttuosi, avrebbero esistito 
senza quegli altri anni che li precedettero ? 
Di più, credete voi che si sarebbero aguz- 
zato tante prodi spade senza l'opera costao- 
to e diuturna di tanti iotelletti, di tanti cuo- 
ri, che fe temprarono e diedero ad esse 
un’ idea per cui combattere ? 

No di cerlo: e se non vi piacesse il pa- 
ragone del nano; che sulle spalle del gigante 


«parve più grande di lui e potè vedere più 


in là, 0 quello del parroco colla serva, che 
ne sanno più del parroco solo, dovete accet- 
taro per lo meno quello del nipote, che ne 
sa più del padre è più del nonno soltanto 
perchè è nipole, senza valere più di lui. Dio 
voglia poi, che non ascada come accade so- 
vente, che il nipote, nato ricco. sciupi l' ere- 
dità de’ suoi vecchi e guasti l'opera loro 
prima che sia compiuta. 

Dovete sapere, che l'opera loro non è fi- 
nita, e che non si finirà, se voi non la con- 
tinuate : e questo sarebbe uno sciuparla. Do- 
vete sapere che quello che avete voi non è 
cho una piccola parte del loro concetto, e 
che dovete incominciare dall’ intendere il loro 
concetto, se volete compiere e non guastare; 
che non vi accada quello che al fabbricatore 
del goffo Patriarcato appresso al San Marco 
di Venezia, o peggio a chi appiccicò forme 
classiche al Duomo di Milano, o quello che 
vorrebbo fare il celebre Pietro Selvatico, più 
cieco della mente che degli occhi, decidendo 
alla barba di Firenze capitale d' Italia, che 
le tre cuspidi abbiano da compiere la fac- 
ciata di Santa Maria del Fiore, in onta al 
cupolone di Branellesco, al campanile di Giot- 
to, cd al bel San Giovanni tanto caro a Dan- 
te, al quale il Ghiberti fece lo porte maravi- 
gliose, cui Michelanziolo disse essere degne 
del paradiso. 

Dovete finire l'opera secondo l' allo loro 
concetto; e quindi dovete studiare per istu- 
diarla ; poichè voi siete nati con quel pizzi- 
coro nelle mani che fece alcuni di voi bravi, 
ma, confessatelo, aveste ancora poco tempo 
da studiare. Dovete finirla, non solo comple- 
tando il toro concetto, ma facendo di vostro; 
e qui ci casca l'asino, poichè alcuni. di voi 
suppongono di dover rifarsi da capo, di do- 
ver distruggere, prima di avere un concetto 
nuovo, prima di avere preparato î materiali 
da rifabbricare. 

Cominciamo adunque dal fare un esamo di 
coscienza, un esame della situazione, come si 
suol dire; 0 poi si vedrà quello cho vi con- 
venga, quello che vi resta da fare, quale 
scienza, quali forze, quali mezzi avete per 
faro. 

Quale è il cancetto che s' ebbo nel fare 
l'Italia ? Si volle forso sostituiro al sonno, al 
quictismo d'una nazione serra 6 decaduta, 








il furoro de' ‘partiti, i quali, come ‘gli uomi: 
ni nati dallo strano seminio «di: Cadmo di- 
struggessero sò stessi? Si volle aprire il varco 
alle guerre civili, per dare ragione a coloro, 
che dicevano non meritare gl’ Italiadi la li- 
berlà, ed una nazione -una. volta: decaduta 
non pater risorgero ? Si volle avere la licen- 
za corruttrico, 0 la mediocrità -ciarliera e ne- 
ghittosa ? Po pe dipana 
Aazi, si pensò che la libertà dovesse tutta 
ravvivare la nazione, aprire la gara del: ben 
fare, educare le giovani generaziuni.a maschie 
virtù, a studi severi, ad ‘ opere. generose é ‘ 
belle. Si pensò cho tutta la nazione. dovesse, 
rinnovarsi, che il vanto. del’ primato nelle 
scienze, nelle lettere, nella arti dovesse all'E 
talia tornare  solto all’ impulso di : liberi 
studii; che’ la ‘nostra civiltà, anzichè ‘sa- 
pere di stantio, dovesse godere di’ una:gio- 
ventù novella, d'una meditata grandezza; che 
il suolo italiano dovesse restanrarsi. nella sua 
antica produttività, che le industrie ‘ si ‘aves- . 
sero a far rifiorire, che i commerci e la na- 
vigazione apportassero al nostro. paese’ gua- 
dagni dal di fuori; che l’italico incivilimento, 
dovesse tutta l’ antica espansività riacquistare, 
e possederla tanto: maggiorè, che ora tuttii 
venticinque milioni d' Italiani, senza distin- 
zione di classi, dovrebbero parteciparvi ; che 
fra le varie provincie della penisola doves- 
se suscitarsi una gara di primato, la qua- 
le da ultimo tornasse al bene di tutta la 
nazione; ‘che si avesse a riprendere la. me- 
ditata educazione del popolo colla ginria- 
stica del corpo, dell’ intelletto e della volontà; 


: che si dovesse intrapprendero una vera. opera 


di rinnoramento sociale, che giovani e. adulti 
educassero sò stessi alla vita novella, che ‘as- 
sociazioni si formassero per suscitare e ‘svol 
gore tutti i germi di vita, che la novella at- 
tività si mostrasse in ogni famiglia, in ogpi 
Comune, in ogoi Provincia, in ogoi ‘ordine ;‘ 
dello Stato, che vi fossero scuole per tutti.e / 
per tulto, biblioteche popolari, una stampa‘ 
educatrice, feste e divertimenti diretti alla 
educazione del popolo; che si -considerasse 
questa Italia, qual era, un campo per tre se- 
coli abbandonato, iatristito, coperto di male 
piante, da dissodarsi, da ararsi, dg semifiar- 
si di nuovo e da trattarsi con una coltiva- 
zione migliorante; cho le forze prima adope- 
rate nella preparazione e nella liberazione’ do- 
vessero lulle a questo nuovo scopo rivolgersi 
e che non si perdesse tempo a disputare, 
ma si facesse ogni giorno quello ‘che sì‘ può 
di meglio, per acquistara nuove forze a fare 
il resto; che si bandissero le mollezze, le 
frivolezze, i pelegolezzi, le gretterio, lo” me- 
schine contese proprie di anime piccole, le - 
avidità iadegne di popoli liberi, i vanti pue- 
rili,-le aspirazioni ridicole, e ‘si preridèsso sul 
serio, ma bene, questa nuova’ situizione, 
masi insperata, che ci hanno fatto i ‘moriti 
é molti, ma ancho gli avvenimenti . estranei 
a noi medesimi. ‘ 
Siamo noi preparali a tutto questo? Qua- 
le corredo di scienza e di studiî severi ab- 
biamo noi per cominciare almeno, per com- 
prendere l’opera che c'incorbe? die cosa. 
facciano per provrederci d'un buon viatico’. 
per questa via lunga 6 gloriosa? Abbiamo 
noi nemmeno esercitata la volontà per iotta- 
prendere da animosi questa nuora cimpagna,: 
il cui scopo è molto meno semplice, molto 
più, dificito a raggiuogersi, cho ‘non quello 
di ‘combaltero 6 cacciare di casa nostra gli 
stranieri? Abbiamo falto. nemmeno î fermi 
propositi di dedicarci ad una operosità pro- 
duttiva, di accontentarci personalmente ' di 
pa di = chiedere nulla, di gorernare 
ne noi medesimi per imparare a gorernare 
gli altri? pa tn 
Ecco una quanti di quesiti, che la do i 




























vane può faro. 







Noi vecchi, cho abbiamo vissuto solto la 
compressione, e non godevamo altra libertà 
“ se non quella cho sapovamo. procacolarci nol- 
l'interno dell'anima nostrà ed in quell'idoalo 
verso cui, in mezzo a molto difficoltà ed in 
sidie è porsecuzioni si ‘camminava ; noi vec- 
chi, cho dovevamo studiaro ogni atto, ogni 
detto per incontrare il consenso dello anitno 
dn «quel crepuscolo in cui non vedova la vita 
novella, #6 non chi aveva aguzzato la sua 
facoltà visiva; noi vecchi cho abbiamo: vissuto 
nell'epoca della proparaziono cd in quella 
della lotta ‘ o giungiamo stanchi cd allranti 
in quella dol godimeato, e non possiamo or- 
* «mai godero che idealmento dei beni sperati ; 
noi. vecchì, cho amiamo la giovontù italiana 
como un padre ama ì suoi. ligli, molto cose 
Vediamo che non ci piacciono è che ci fauno 
temere, È ormai troppo il tempo che si spreca; 
la cura dello studiaro 0 del faro è poca; la 
libertà sì sciupa nel vantarsi e nel contendere, 
si. crede dì saper molto e molto si pretende, 
mentre poco .sì sa e meno pretender sì do- 
vrebbe; sì crede tutto facile, mentre non si 
ha. fatto «ancora. nulla e'non si apprese a 
vincere: lo. difficoltà sul terreno pratico: ripe- 
tendo. alèuno' vuote genoralità sì crede di po-- 
terla insegnare a coloro che ne sanno di più; 
sì crede dì poter continurre quella vita che 
dal 1859 al 1866 potova essere buona ma 
rion:lo:è più, pervhò altri sono gli scopì da 
raggiuogersi; sì è talora . più -vecchi e più 
sftuttali de’ vecchi, perchò non si sa aprirsi 
dsvia.ad un'azione nuova, a quell'azione che 
domanda studio, lavoro, fortezza ‘di propositi 
deliberati, perseveranza. ni i 
«La. Giovane Italia dove comprendere, che 
ora:comiucia: una vità novella, quella; della 
libertà; che alla libertà corrisponde una grande 
«responsabilità ‘individuale, 6 nazionale’; che 
“ Za. libertà :non ' si: fonda «collo leggi. soltanto, 
‘ma. più : coi;(costumi e..colle. opere -degne di 
» . popoli liberi; che. woa nazione. vecchia ‘e de- ‘ 
‘., «caduta non sì rileva, senon mediante il pro- 
‘ -posito dì tuttì di: rionovarla di rafforzaria di 
-ritemprarla;. di avviarla ‘ad. un costante. pro- ‘ 


00.» iINoi vecchia Italia diremo adunque, 6 non 
«ci stancheremo mai di ripetere alla giovane. 
Italia: Presto sllo.studîo ed al lavoro, con- - 
‘tordi, in ‘falange serrata, ‘animosi:.e pazienti, 
‘ con liberalità. ed affetto, alacri-e contenti. ed 
avanti daddovero, e senza deviare 6 travi ire, 
seguendo il grande. concetto. di:quelli che. »ce- 
ta eni questi giorni di libertà, : della qaale 
facciamo ancora.‘ sìpoco buon uso. ‘Ba'1, 0 
giovane Italia, sopratutto. che tu non -ti .:10- 
stri:già troppo vecchia!’ b 
° ing 


PARIGI E ROMA. 


©. Nei variì ponti d'Europa c'è adésso grande 
‘molo; è una correrite di viaggiatori piega’ 
$ ‘mentre’ un altra ‘va verso 
mezzodi. SAR One È 
— Gli uni si mostrano. nei moli dell'abbiglia- f 
‘mento e del conversare membri di società. | 
operosa e civile’ e ad ogni fatta di progressi’ 
 proglive ; gli altri dal ‘bieco cipiglio o dalle’ 
. melate parole, dalla sfarzosa. o modesta veste. 
alare si riconoscono ‘per ‘corifei ‘del’ misti- 
, GISMO. |, ‘ (ia da ' 
_ I primi vanno ‘a’ visitare Parigi; i secondi. 
vanto a Roma. I primi aspirano a godere: 
‘.alenni giorni di vita fra i piaceri dell’ agia- 
tezza 6 la contemplazione di quanto di bello 
e di utile seppe ' ingegno umano immagi- 
nare; 6 i secondi, col pretesto di Pietro pe- 
scatore di animé e di non sappiam quali 
Martiri e Santi, si collegano ai fanatici cam- 
pioni del ‘ Clericalismo e si incoraggiano per 
ridestare la” riazione contro la presente più 
re e ‘umanitaria politica de' Principi e 
lo Nazioni. i 
«moi badarido agli uni e festeggiandoli 
SOT po convegno che sì diedero sulle rive della 
‘  :5s0na, non'possiamo non curarci degli altri 
‘ ché s'addensanò sol Tevere; ma questi, menire 
vennero colà nella ' fiducia di puntellare il 
‘trono del pale se ne tornerauno addie- 
;j . tiro convinti della propria impotenza contro i 
* ‘ mudgvi ordini ‘provvidenziali 0 "0 
. LA Parigi adunque la vilo, l'azione e l’'av- 
tenire; a Roma ta superztizione 0 I immagi- 
ne iultora vira di un. passato ignominioso per 


A Parigi i missionari della civiltà, gli ado- 
ratori sinceri dell'Ente supremo che itispirò 
+ all'aomo il'genio e la costanza del lavoro, 


La 




























‘ben diverse dil respi 
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canteranno lo fodi dell'umanità rigenerata da 
brutalo sorvaggio e per ln scienza trianfatrico 
della materia; a Roma tenebroso stuolo di fa» 
natici © stolti inneggiorà alla tirannide; evo» 
cherà spottri insanguinati di famoso età scin- 
guratissime e scaglierà anilemi contro i l’o- 
pioli liueri. n, 

Quale contrasto ! E como fonte di medita. 
zioni profonde sarebbe per chi volesse oggi 
filosofaro sulla condizione prosente e futura 
degli Statit Ma lasciamo pur. nella penna 
riflessioni che spontanco sorgeranno già nolla 
mento di ogni lettoro, A noi basta aver ac- 
cennato a duo fattì abbastanza singolari per 
la loro contemporanoità, 6 per 1 opposizione 
di principii da cui ebero origine. 


e 


Fra gli argomenti su cui discuterà il Con- 
siglio Provinciale nella prossima sua convo- 
cazione, sarà quello cho il consigliere Monti 
formulò così : 

Piaccia al Consiglio Provinciale rassegoare  me- 


+ diante il suo Presidente dircitameote alla Camera 


dei Deputati un indirizzo allo scopo che fa pubbli. 
cazione ‘in questa Provincie delle Leggi civili e giu. 
diziarie del Regao sia tenuta în sospeso fino a tanto 
cho siano fatte quelle riforme che l'esperienza Ita 
ormai dimostrate indispensabili. 
Noi discorreremo forse un' altro giorno su 
Questa proposta. tag 
Oggi vogliamo notare prima. di tutto una 
curiosa: anomalia. Qui le leggi. austriache vi. 
genti vincolano l' interesse nei mutùî, mentra 
non solo nel resto del Regno l' interesse è li- 
bero; ma' nello stesso Imporo. d' Austria, le 
cui leggi ci ostiniamo a conservare, fu pub- 
blicata ‘da parecchi mesi una legge, della quale 
a:suo tempo facemmo menzione, che abolisce 
l'usura. Cosicchè noi Veneti possiamo essere 
puniti come vstirai, menlre a :destra e a si- 
nistra, in tutti i paesi:che ci circondano, u- 
‘surai in regola. generale per legge uon ve 
n'ha più. - î 
Si sta per proporre «al Parlamento vien. 
nese una legge -per la istituzione del: giurì. É 
robabile. che, non ostante ‘la tanto -dérisa 


lentezza tedesca, la legge sia discussa: ed ap-. 
‘provata, prima che la problematica :-sollecitu- 


dine .italiana abbia esleso ‘a queste provincie 
una fra le- prime garanzie politiche ed insie- 
me uno dei più efficaci mezzi di educazione 
sociale, qual"6 il ‘giudizio per giurati. 

* Così un po’ alla volta ci ridurremo ad in- 
vidiare la ‘condizione’ giuridica dei nostri 
vicini. [ î 

Il desiderio di vedere migliorate le leggi 
italiane prima che vengano estese fra noi é 
certo lodevole; ma bisogaerebbe pensare an- 
che a non esagerarne i difetti. 

Senza ‘ estenderci per ora su di ciò, noi 
vogliamo ridurre al loro giusto valore le acri 
censure ‘che si muovono allo. leggi italiane, 
citando una ‘lettera d' un uomo assaî autore- 
vole in questo argomento, l' avrocalo vene- 
ziano sig. D. Giuriali, che a Torino, ove e- 
sercitò la sua professione per tre lastri, Ja- 
sciò eccellente fama di sè. Egli si mostrò 
sempre giusto ed acuto censore delle leggi 


! italiane; ove la censura aveva fondamento; 
+ sia nel suo Commento al Collice di Procedura 
| Penale, sia nelle note colle quali ‘spiega e 
!’raffronta le sentenze pubblicate nella reputala 
: raccolta La giurisprudenza italiana, edita dalla 
‘Unione tipografico-editrice torinese; sia in 


altrì scritti, fra i quali merita speciale atten- 
zione l'opuscolo intitolato Cussazione e Terza 
Istanza. Ebbene l' avv. Gioriati, che fu nomi- 
nato quasi ad unanimità dagli avsocati suoi 
concittadini a membro della Commissione in- 
caricata di presentare al Guardasigilli le mo- 


* dificazioni proposte alle leggi italiane, così 


scrive rettificando cerle asserzioni che lo toc- 
cavano: 
Venezia, 15 giugno, 

Oggi soltanto mi accade di leggene nell’ Eco dei 
Tribungli it resoconto dell'adunanza che gli avvocati 
delle provincie Veneto tennero nel 30 maggio 

Io quel resoconto mi si fa.dire che le leggi ita 
liane sono male elaborate e male accette. 

Chi mi adossi codesta opinione non so: l' ufiicio 
di Presidenza no cerio, perchè non è stile che il 
verbalo di un’ assemblea sia reso pubblico, prima che 
questa lo abbia nina, o almeno che gi' ioteres- 
sati lo abbiano veduto. Ta 

Ma ciò che mi preme è losstabilire come io non 
abbia emesso quel giudizio, che è appuato contrario 
alla mia conviazione, Le feggi ‘italiane, secondo il 
mio avviso, coniengono pregi assoluti, prezi senza 
i quali non v'ha giustizia in libero puese. Possiamo 
migliorarle, in taluna parte deggionsi anche rifor- 


more: ma.i miglioramenti 6-le riforme sono coso | 


piogere tutta una” legislazione, 
como opera indigesta che abbia fatta ig 


ne O n 


Action iii iii n 





Gradisca signor Direttore, da cspiensione delli ani 
sima | { 
cit, D. Grasati, 


Uno dei momeoti is coi, dallo rivelazioni Dtodi | 
dall'egregio nostro Nicomede Bianchi pel suo ultime | 
velume che stismo ripassindo "), si vedo essersi più ) 
vigorcsamente riscossa Ta diplomazia suada, fa ae 
4830 quanilo parso clio ura Da Itusai © l'Austria È 
raprorti non fascer più tanto suini, fa cet 1840 
quando da questione d’ Onrute smimuzciana wwa grati 
guerra. 

Allora # ministri all’estero, quasi vigili sentivolla 
appostato al varco, con una porla d'ondine cumune, 
appresa pela scuola formatasi attomo al Itono' di 
casa Savaio, diedero bet saggio dell'indirizzo della 
loro politica tradizionale. 

Udiamo (dice il Corriere Mercantile di Genova) 
il conte Rossi, nostm ministro a Pietrobungo nella 
prima di dette epoche, prosscupato dal pensiero di 
cavar partito dall’ opportunità per giovarseno a di. 
scapito dell'Austria. Ecco come iì 2% novembre di 
quell'anno scriveva al nostro ministero dell’ Estero: 

«È iocontrastabile che tosto o tdi fe per la 
sola forza delle cose la supremazia dell'Austria in 
Ialia dovo indebolirsì. È non meno evideate a tatti 
che noi per le nostre condizioni siamo gli eredi ua- 


turali di quella influenza che questa potenza andrà 
perdendo ‘nella penisola. lodipendertemente dalla 
uestiono di nazionalità, le condizioni tuilitari che 
il genio del ro ha saputo procorare al nostro prese, 
dando la misura di ciò che 11 nustre reguo potteblis 
essere, allargato che fosse di confini, ci pongono in 
grado di venire considerati per la uustra importanza 
militare como la sola e vera potcaza mzionale Îta- 
lisos, È. dunque dell'interesse ben inteso dell'esui- 
fibrio europeo che il Piemonte divenga una potenza 
di prim'ordine, che sia incaricato della polilica in- 
terna dell’Italia coll'esclusione d'ogni intervento stra- 
piero, e che'sia costiluito în un assetto territorial - 
sufficiente da metterlo in grado di tener fronto a 
qualunque assalto dal di fuori. n 
«> «È indubitato che queste massime d'una politica 
semplice. avrebbero prevalso. nel congresso di Vien- 
na, so disgraziatameote l'indirizzo dito a questo 
grande atto. politico non fosse pienamente abbando- 
nato alla. potenza che mai sempre si opporrà al no- 
stro ingrand,mento. Tuttavia nulla è prepetuo iu 
uesto modo, I potenti autori dei trattati del 1815 
di mano .in.mano scompaiono dalla scena del mondo; 
bisogoa quiodi misurare la largiezza della breccia 
che la loro scomparsa va ope.ando nei rispetti della 
politica dell due corti di Vienna e di Torino. 

«Una guerra generale probabilmente ci offrirebba 
eventualità favorevoli; ma quali che possano essere 
al presente .le speranze a fal proposito, lo intima 
convinzione che gli affari d'Oriente si accomoderan- 


riescire il corso degli eventi; il mio còmpito è trac- 
ciato ove Jo duo corti di Pietroburgo e di Vienna 
dovessero venire ad uo'aperta rottura. fa tal cis0 
non lascerò in disparte alcun espediente che possa 
tornar favorevole alla nostra causa, e mi adoprerò 
per i nostri interessi con tutta l' energia richiesta 
dalle circostanze. ‘ 3 
«Costantemente procederò di conserva cogli avre- 
nimenti, badando però con ogni studio di non sor- 
pei Ciò avverto perchè una regola che non 
lobbiamo mai perder di vista prima di pronuaciarci 
sì è quella di aspettare che le carte siansi . 


1 no senza ferir colpo. Del resto, qualunque sia per 


imbrogliate che torni impossibile ai due gabinetti di 
Vienna e di Pietroburgo di far ritorno all’ intimità 
delle antiche Joro relazioni. Altrimenti operando, 
andremmo incontro al pericolo d'essere nel mercato 
offerti quale olocausto, d'accomodamento fra l'Austria 
e la Russia, e di venire quiodi consegoati alla pri- 
ma di queste due potenze :con mani e piedi legati. 

«Quest'ultimo riflesso tuttavia non m'impedirà di 
preparare la via facendo sentire preventivamente 
come tornerebbe utile agli interessi d'una buona 

litica che noi fossimo più influenti e più potenti in 
fit; e non mancherò sovratutto l’assicurare l'impora- 
tore Nicolò clie in ogai occasione egli può e deve fare 
assegnamento con piena confidenza sulla spa-a del 
ro e sui sentimenti suoi di cordiale amicizia.» 

Dal suo canto il conte Pollone, ambasciatore sardo 

aLondra scriveva nell'ottobre del 1840: 

«In conformità del mio avviso, se la guerra ven 
ga a scoppiare, noi dobbiamo completamente rien- 
trara nella politica seguita con tanto successo dagli 
illustri principi di cas: Savoia e che acquistò sì 
grande riputazione, Dobbiamo confarmare al essi 
tutto il nostro contegno per il maggior interesso del 

se, Î propositi tenvti dai generali austriaci con 
il generale Francini non hanno gran valore, a mio 
giudizio, Ma che esista una specie di nalvolere del- 
l'Ausiria verso noi, è iadubilato : essa ci perl un 
odio feroce. H compiuto svincolamento della nosira 
politica così felicemente compiuto dal nostro sosra- 
no, i progressi che da cgni lato il nostro prese ha 
fatto sotto fa sua palerna è illuininata amininistrazio» 
zione, hanno eccito un implicabife ri-entimento 
nell'animo del principe Metternich, I sensi *che que 
slo ministro reprime a nostro riguardo con abba 
stanza di destrezza, sono posti all'aperto dagli agene 
ti diplomatici austriaci all'estero: essi si adoperano 
sempre a screditarei. 

5 geNon sono quindi meravigliato che ara 1’ Austria 
tenti fuormarci e che cì dia consigli i quali mani 
festamente tendono a metterci in pieni dalla sm io 
caso di guerra. Conseguentemente nrgo di scaneer- 
tare tali progetti con misune di precauzioni che del» 


*) Sloria documentata delia diplomazia Ruropea în 
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Bond esso rigornio edeofiicaer, sony blue tra) 
n ario 5 Hg 
sopra toi l'allonzione altrui, Porttanto Bot catino 
itiquletarci tappo sol linguaggio che or l' Assia 
tiene sul conto nedtro, Fino a chis le tminsozio dalla 
Ruuerta saranno remote, essa Hi fmmvinesd antoggiia, 
como si mostrorelilio umiliata 6 avvilità dopo usg 
sonnifitta: è fa 'atoria dell''Ausuio. L' inupustuza 41 
ve di Sardogua nun ai chiarirà iv tutto dd #04 430 
foto se nun sel girano del pericolo, ciò quando gy 
guerra svappirtào 

È ricardisi aminpre che questo fieguaggio teunvosi 
mentre era tministto  dell’'estono ancor setaasre i 
cotte Salito Della Margherit. Ba feza delle tri 
didioni era praponderante anche alle tendenza più 
svtrive, 


Ancora sul tentativo di Tera 


Intorno al toutativo d’invasione sul territorio lan: 
biticia per. patto di volositarii, si fanno queste altre 
tiotizio che powsistno diro como sicure. 

Vatj drappelli di giovani porviti da Iioti e tuaghi 
adliacenti alfa volta di Roma, ondo suscitarvi disur 
dint nell'occasione | dol contemrio’ di S. Pictro, si 
erano dato convegoo per da sera del 40 nella mu: 
chia dei Configai, dova infatti sì rsocolsero. Per 
quanto si assicura sommavano a circ crnlosctbnt, 
fo quel tuogo si provvidero di pino e di viau, e 
alto ore 2 dopo da nizza nolte si rimeltevann in 
cammino onde raggiungere la frontiera, attraverso fe 
macchie di Puggio Catino 0 di Castelmuovo. 

La loto proscuza a Conligai era stata intanto con 
tutta sollecitudine ‘comunicata alle tragipa distaccate 
a Cantalupo, a Poggio Mirteto ed a Reti, lo quati 
avevano falto di quei giovani oggetto di un genersio 
inseguimento. 

0 bando, assottigliatasi nella marcia, giungeva 
alla ina chia di Fafà in numero di soli cento indi- 
vidui o poco più; o fa vista dal piccolo distaccr 
mento di truppa di stazione a Fara e da alcuni ca- 
rabinieri cho-avcan mosso in perlustrazione sal Mon: 
WS, Moria, La truppa è i carabinieri si diressere 
subito al passo di corsi alla volta della banda. I 
volontarj per altro al primo apparire della truppa, 
deposte li armi, volsero in fis, e solo cinquantitre 
dei medesimi rimasero iu patere della forza, Ja quate 
raccolse, parte dalle mani degli arrestati, parte sul 
terreno dova eran stati gettoti dai fuggenti, settanta: 
ciogue fucili con bajonetta; è cento cartuccie. 

Neppure un colpo fu trato nè dall'una ad dal 
I° altra ‘parte. i 

La Lauda sembra avesse per capo un tal P. di 
Afilano, ed un inogatenente, © recava. seco una 
tromba e var bandiera nazionila. | 0, 

Alcuni dei fuggettivi ‘sono stati Siisseguentemente 
arrestati, e si ha iaotivo di ritenere che i pochi 
mancanti a completare il nuinero 170 siano tornati 
alle praprie case, ed abbiano ‘così rinunciato ad 
.t6' impresa altrettanto assurda che avventata. 

Ta seguito si fotti arresti nessun sconfinamento è 
avvenuto, e l’attiva vigilanza che si esercita sulla 
frontiera elimina «gni timoro che sconfinamenti pos» 
sano avvenire anche d'ora innanzi, 
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Rema. È noto che si attribuiva al Papa l'iu- 
tenzione di far dichiariro dai Vescovi rinniti a Ra- 
ma, che il Potero Temporilo è verità dammatica. Si 
assicara però cho questa idva non abbia attecchito 
nella maggior piro de' vescovi colà giunti. Tutto 
si indurrà a far foro confermire quanto dissero nel 
1862 în occasione dell «tra santificazione, 


— Scrivono da Roma al Corrier delle Marche: 

È stato per lreve intervallo fra noi il generale 
Dorando: Egli sembra cls fosso incaricato di qual: 
che missione special presso il governo pontilicio, 
prichè ebbe un lungo abbaccamento col cardinale 
Antonelli, Domandò ancora di avere una. udienza 
specials dat pipa, ma questi gli venno rifiutata. So. 
condo le voci che siraua più comunemente snll'an 
Zidetto colloquio, il generale avretibo fatto intendere 
al nostro segretario di Stato che, per quinto si 
sforzi il Governo italiana a conteners i sauvimenti 
degli emigrati ramani, prevede benissimo che o pre. 
slo 0 tardi questi eluderamio lr sur vigilanza 0 sarà 
inevitabile uni invasione per gare foro sel ter: 
ritorio pontificio. Progettiva perciò at Goverao di 
Pio IN di fur orcupira da milizie italiana fo pro- 
vincie minacciato «909 emigrazione, garrotendogli l'in- 
tegrità e la sicurezza dello medesitno qualora fosse 
arcelata la sua propiasta, HI cardinale Autonelli de. 
clinò categoricamente tutto fe esibizioni del Darando, 
dicende cho dî Gorerzo papale era si ben provveda. 
to di truppa da poter respiagere è neprimero quali. 
Voglia atticca di emigrati alla feontiora 0 di rivale 
zione intern, Bill ecco ursmai per la centesima velli 
che i vasti fuviati s6 ne Iartiazio a casa daro, dupò 
aver ricosato il contesima rifiuto alla cantosima core 
tesia del sosira Guerre. 


Togliomo da una corrispondenti da Romi: 

Sono già venuti quindicimila tra preti 6 vestari 
è un'altra «liaciaa de migliia so no aspettano, ÈÈ « 
rameota odificanio questa radunata di uumini del 
Sigoone. Adensa, darveno, moi Raicì sino appena 
Bollerati în Ho, camma dicci ma canding] Rivara. 
Quando il treno della fornesio gimaga prossimo a 
Ito, ed i più pellegricà vezgano fa alezidarta cu 
pod di Michelangelo, si innalzano perida di gian, 
Sintuvamna sioni, è Myerasalene, Myermnalo, stor 
dead î viaggiatori cha 0:35 Hanna argomento di 
ea, 














it 
Gorizia. S 
Finora ù Ai 
deri, Cotta 
fi SI duo settimane di detenzione, inasprita can 
digiuni, Vi sono poi altro consimili condauno per 
diviatrazione avvenuto il {4 corrento 0 tra altro vi 
duna sentenza cho punisco un tile in base al par 
LI dell'ordinanza imperiata 20 aprilo 1886 a 14 
quini d'arresto © 1 digioni per contegno. chiassoso 
sala strada delli suzione è per dimustrazione,. cone 
ip il governo, avendo T'impubito gridato rire è 
cianltando la pravità dell'intenzione dalla circostinda, 
clio alla stazione trovavansi conlumparatcamente Car 
linieri reati italiani, 
Fino qui nen c'è gran male. Ma la cosa sembra 
aummero aspetto più serio, perchè it tribunalo pro» 
vincialo di Triesto ba apicerto P'ardine, che gli simo 
canseguati al uno al uno tutti i condannati dalla 
lina, cu È 
E siccome: pel disposto delli citata ordiminza la 
condanna: politica nen pregiudica l'oventualo proce» 
dura ponale giudiziaria, può avvenire clio per lo 
sesso fatto uno si abbia 14 pi i ili arrosto è & 
dgiuni dalla polizia o poi ancora chi sa quisuti me» 
sio anni di corcero dal tribunale, 


Great all (orChaalin . 
i» cho trovansi agli arcoati 














nre tnftramenmi > > 


ESTERO. 





Austria. Il 26201 segnala un manifesto di contro» 
danostrazioni nazionali nel distretto del reggimento 
cantimrio di Ogulino finitimo al territorio fin» 
mano, e che at comandanto superiore del reggi. 
mento, su ciò interpellato, abbia chiesto istruzioni 
dallo autorità superiori. Glì interpellamti si richia- 
mano al 1848. 


= IU Patriot ha da Vienna che Buust dichiarò G 
chi?) cho a lui come protestiato è impossibilo di 
prendere la iniziativa pella revisione del Concor- 
dato ff 


Franeta. Si ho di Marsiglia: 

Le LL. AA. Rit i) Duca è la Duchessa d'Aosta 
sotto il nome dì conte e di contessa di l’ollenzo, 
giunsero a Marsiglia verso lo mezzanotte del giorno 
48. Solo nel seguente mattino scesero dalla fregata 
Maria Adelalde 6 sì recarono al grande Albergo. Fu 
fono ricevute dal console generale Strambio o da- 
glì impiegati del consolato ed ebbero accoglienza cor- 
diali o simpatiche, non solo dalla cotonia italiana, 
ma da tutta Ja popolazione. La sera allo 40 riparti» 
mono per Par gì. 

La pirotegata che trasportò le LL. AA, a Marsi. 
glia riparti subito per Tolone. 


Biessico. | giorni di Nuova York recano 
alcuni muovi particolari sulla presa dì Queretaro è 
suì primi giorni della prigionia dell Imperatore Mas 
sandisno, Fu al generale Escobedo in persona che 
Fimperatore ed i suoi ufficiali consegnarono le loro 
sprlo, Miramon, di cui fu poi annunciata la morte, 
cercava, malgrado il suo stalo di malattia, di sfug 
gine o’ suoî nemici; ma fu arrestato nelle vie di 
Queretaro, dopo la resa della città, Più di 200 ufti» 
ciali subalterni imperialisti furono arrestati. 

Il generate Massimo Campis fu fucilato il 16 
maggio. . 

L'imperatore Massi 
ca di vomito il 15 mag 
î suei propriù medici. 

Una corrispondenza da S. Luis di Potosi annun- 
cia che l'Imperatore erasi ristabilito e che lo si at- 
letudera a Sau Lui 

È probabile, aggiuoge quella corrispondenza ch'e- 
gli abbia già a quest'ora traversato il territorio ame» 
ticano, © sia in via per l'Austria. ° 


it reo 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 








iliano chbe un violento attace 
gio, Escobedo gli mandò tosto 








Regia Intendenza provinelale di 
finanza. ; 
AVVISO 


Gli investiti e gli amministratori degli enti morali 
ceclesiastici furono chiamati cogli avvisi 8 genmio 
41867 zi numeri 673 0 07% a presentaro separata» 
mente lo notifiche della sostanza immobiliare e della 
rendita soggetta a queta di concorso, < 

S'iuvitano ora tulti quelli che, senza aver ottenuto 
uu? proroga, ommisero di presentare le denuncie, 
24 iasinuarle, nel modo indicato dai suddetti avvisi, 
etto ii giorno 15 luglio p. v. al più tordi per non 
inconere nella multa di i, lire 60 che, a termini 
di legge, vieno comminata per il coso di ulteriore 
bea giustilicato ritardo. 

(dine, 19 giugno 1807. 

HE regio consigliere intendente 
PORTA 


Movimento giadiziario nell Provin 
di, Con decreto del 42 giugao il guardasigilii ha 
trasferito al tribunale provinciale di Udine il signer 
De Marco Luigi, nftiziate in sopraamumero adietto 
21 tribunale prov. di Verona. 3 

Son decreto 10 giugno l'aggiunto del tribunate di 
Udine signor Mazzarolli Carlo fu nominato sostituito 
poocuratere în soprannumero preso il tribunale 
provincialo di Venezia. 

Stamane alle ore 8, in Piazza d'Armi, fu 
celibiato un uficio funebro in commemorazione dei 
mortì di Custoza, Oltre le milizie di presidio, inter- 
vennero il consigliero cav. Laurin, la Giunta Mu- 


i 
dalla polizia pel fatto dell'L1 corr. | 


die delta i ARS EI Si 
















nfttelati a sal: 


nicipate, la Deputadione Porvineiate 
popola apra 


tofliciali delli GN e il aumersso | 





a, La funeroria terminò col defili, La ciutà è iu 
bandierata a lutto. s 


E ennio dei candidati ail afitcia di crarete 
rio comunale riasàì subdifecnnto, Mafie 1» 37 eda 
lo subirono 37 vennero dislisrali sbonei, e i nomi 
di questi furono putlicati rl vuniesso di fori, NÒ 
gli altri lanno etaliva di scuraganianttà, disehà è 
foro dato di ripetere questo camme nel prossimo dle 
tulire, Sono quindi sel caso di attensleni da sò alla 
studio per quasi qualtra mesi, avvera d'intervento 
allo altre lezioni che, comusciando dagli aflitaì giorni 
di agosto, saranno dale per valere delle Deputaziano 
provinciale, dai signori Grocatti, forlo, Sebenico 6 
Gennaro, È lo scopa « ni è di rendere 
possibile ai neatri Municipi di valersi dell’opera è 
dei servizi de’ cotuprovinciali, augichè di estranti. 

Non: possiamo Pisciaro questo argotornto senza trio 
Initaro una parola di fede at Consigliere aletegato 
Cav, Laurin e agli altri sucubri cella Coramissiono 
esaminatrice, priché, avendo di unita lo scopo del 
Vesuno pel vantaggio dei Comuni, seppero 15318 
verso i candidati tutti que’ riguardi chis stavatto tici 
limiti del dovere e della più delicata cortesia. 


A Custlons di Strada ieri successe al. 
cuni disordini, ecessionati dal permesso dato dal 
Simdico per una festa di ballo da tenersi sridiato 
29, giorno di S. Pietro, L comadisi vollero vedere in 
ciò una cliesi alli religione ed al parroca; è cercare» 
no con grida, tumulti e minaccio di forzare il Sindaco 
a rivocare Îl permesso. Due carabinieri giunti da 
Mortegliano dispersero l’assembramento che già, per 
la voce sparsa che il Sindaco avesse ceduto, cantava 
vittoria. Domani pubblicheremo Tr corrispondenza 
che ci racconta per esteso Îl fallo. 


Da Tolmezzo ci scrivano: 

Net N, 80 del Veneto Cuttulico in dala 1% corr. 
si legge in dato di Udine: 

«Alcuni porrochi che o per il mal esempio del 
Capitolo o per le minaccie ili qualche sindaco s'era» 
no lasciati indurre a cantar Messa è Te Deum per 
fa festa dell'Unità [taliana, hanno in parte riparato 
il toal fatto, pubblicamente confessando il loro fallo. 
D'altra parto it clero fedele più strettamente si è 
unito al suo superiore, manifestola eziondio c0o 
indirizzi o proteste Îl suo alticcamento al proprio 
Pastoro, ecc. 

Una di siffatto proteste n indirizzi cincatò anche 
per la, Carnia, e si ss che la firanrano indistiuta» 
mente ufliciati 0 gregari della milizia tonsersta: la 
firmò perfino quel parroco il quale, unico în tutta 
la Cornia, solennizzò personalmente la groa giornata 
in chiesa, cop tutto il suo clero cin arezzo a tutto 
il suo popolo, È stita questa per di dui porte a2a 
confessione del suo fallo? 0 è stato il risaltato di ua 
Iranello da parte de’ suvi colleghi ? Ad oggi malo 
è bene che la luce si faccia su questo arcuzo, a edi. 
ficazione di quelli cho abjararano ib lara folla, di 
quegli altri che manifestarono, firmando siffute piro» 
teste, il loro attaccamento al propri» Pastire, è di 
questo pastore medesimo affinchè in fatto di pecore 
non so gli rinnovi la storia d'Ulisse e Volifzuo. 























L'Artiere. Giormie pel popolo. Il nuo. 25 
contiene le seguenti materie: Cronachelta politica 
(F. Pagavini) Le scuole festive nei locali della Sacieta 
operaia (C. Giussani) Mastro Iynazio muratore novella, 
XV ed ultimo (L. Cindotti). Varietà Bibliogratia: 
La scienza del popolo, 


= 


Amenità. Da una corrispondeaza fiorentina 
togliamo > 

«Ji deputato di Sessa, l'onorevole Morelli, vuol 
tramandare alla posterità il suo nome come. legisla- 
tore, Egli preseuterà un cumolo di pragetti di ‘egzi 
fra cui uno per conferire i diriti plitici allo donne 
uno per abolire i camposanti e sostituire all’ innina- 
ziove il bruciamento dei cadaseri, uno . . . . Ma que 
sto non è serio ft! 








Ringr 
indelebilmente scolpito nel cuore rive 
la mia famiglia pel generoso € ficord 
memoria di mio figlio Luigi, 








dI 
battaglione dei bersaglieri, e duceroto eletta soedaglio | 
del valore militare, iL quale strepuatesite cvalbaziento | 
sui compi di S, Martino lì 24 gruguo ISSO tnaò li 


ap arfietente 





morte dei proli, 

Sieno perciò graditi i miei pel 
all'onorevale Sindaco, aifu spetto! 
pale, alla Guardia Nazionale, ed + 
mi di Codroipo, che sprstinte 
onorarono di Jero presenza 
cerimonia, nonchè al M. It 
che: prostossi; valuntraso 9 scragaco: 
pace al benemerito estinto. 

È tantoppiù non posso trattenermi dall ellaietere 
Ta piena della mia commozione pel generoso pensiera 
di acer poscia costilnito fra i prescati ni fado be 
stante ad eritere una lapide conunomoritivà, îa quane 
fa questo spirito di carità cittadina, od î 
tvudimento ricorderà alla famigli una 
patria ua noli lazione, 

Zompicchia 25 Giuguo 1807. 
Asczia pr Parti. 


































CORRIERE DEL MATTIZS 


(Nostra corrinpopuitenza). 
Firenze, 24 giugno. 
LA quest'ora sarete lastevolmente fufermati delle 
circostanze relativo al tentativo di Terni, per dispon- 





GIORNALE, DI UDINE — 





4 terel cartimetto assai valentsori, 


nutà-piuro cdi compizoonza È gioranetti sulla acuto, in 


Loti “ sarante sonia: indagio essa. 


A TA RA u__un__ 
i ———___—É e @cmumu\mm 








i nestriaco, 


. a ciasenna di ess 
fiusnze perì provvedimenti che di ragione, 


sarmi dell''antrare in no angomentio che nom tate 


Firenze nun sono giunti che 10 0 12 individui che 
Blu deri amostati 
noia generato cha 







sono a Siena e ad Arezzo. È vpi 
Lutti asranna. pe 
ranno internati, come lo fonema, 3 Corea, i più inn» 
quieti o tarliolenti fra gli envigrati romani Oggi ho 
santil’ a dita che a iteina è soofipilato ui motuncato 
imanrre zionale 3 ma paò duri Betiiszitto che questa 
Voce su sulattienio da espresso di ta desilevio, ® 
nicat’ altro. 

Dare sicuro elio il reletine della Commissione per 
Passo cerlesiastico presenterà donggai a) d'arduracata 
la sua relazione, Sapete che dl Ferraris ha giù co. 
inunicato ai ministti Road è, Ferro cowe la 
Commissione abbis respinto il progetto ministeriaia 
cd abbia forimilato nn progetto nuavo, Questo pro» 
getto, composto di 44 stocoli, sopprime definitiva» 
mento tutti i corpi inorali corlesisuici, ad eccezione 
delte prasrochîe, è riduocil. numero dei Vescorati © 
doi Seminari. sRS) 

Quanto all’ operazione financimia essi verrà fatta 
mediante una emissione di obbligazioni — per 600 
nil — rimborsibili col pordotto della vendita 
dei beni ecelesiastici. Lo venilito si farzouo per pro» 
vincie; 6 una commissione centrale, composta di se- 
riatori, deputati, alti magistrati e presieduta dal ini. 
nistro delle finanze, sopraintenderà a tutte le ope- 
razioni detle Commissioni provinciali le quali sarde 
bero compnsi» det Prefetto, di due impiegati del. 
Dipartimento dello Finanze e di duo deputati piro- 





















! winciali, 


Verrà poi proposto alla Camera di votare. che 
t'emissione non abbia Juogo se non quando i! cre 
dito sarà .aizliorato dalla creazione di 80 milioni 
di nuove entrate. Confesso chie questa proposta non 
riasco a prenderla sul serio. 

Il progetto relativo alla imposta sul macino sarà 
presentato în breve 31 Parluneno. 

L’'andata a Torino del ministro delle Finanze ha 
dato motivo a una quantità di ipotesi, Si vuole, per 
esempio, ch’ egli siasi nesato all'antica capitale per 
istipulare con allre case boncane un nuovo tral- 
tato finanziario, quello cell’ Erlanger essendo andato 
a monte. 

Altre ipotesi sì fanno sul viazgio a Roma del 
commendatore Pavese il quale, essendo senatore del 
regno 0 disimpegnando le funzioni di commissario 
regio presso la società per Ja vendita dei beni de- 
miniali, è ritenuto latore di nonso che progetti re- 
tativi all'alienazione del patrimonio della pretert. 

Vicue smentita ln notizia che Iattazzi abbia a re- 
corsi a Parigi, : 

“Jl No è andato a Torino e farà probabilmente ri- 
totno ‘a Firenze sabato prossimo. 

Si dico che Garibaldi abbia a fermarsi per qual- 
che tempo a Monsummano. 

(1 legionari dl Aulibo, dise:tata D bandiera populo, 
si fanno verlere a capannelli in Firenze. Peccato ché 
i vescovi non possano fsrne le veci! 









ATTI UFFICIALI 


N. 3748. , 

VITTORIO EMANUELE II 

PER GNAZIA DI Dio E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d' Halia. 


Ritenuta la necessità di accertare per mezzo di 
apposita Commissione fa netura ed entità dei cre 
diti nascenti di atti compiatisi soltà 1) cessuio Go- 
verno austriaco nelle provincie venete e mantovano, 
e di definire prontamente i metti ricorsi provenienti 
da Comunì e privati di dette Provincie per pagr 
mento di siffatti crediti; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sella proposta dei nostri mistri segretari di 
Stato ner gli affari detta querra, dell'interno e 
delle finanze ; 

Abbiamo deeretato e decretiamo quanto segue : 

Art, #. È istituita una Commissione speciale, com- 
posta di cinqo» membra, coll'incarico. di esuminare 
tutti i reclami provenienti dai Comuni e dii privati 








4 delle Provincie venete e initosami por crediti di- 


pendenti da atti compotisi soîto il cessito Governo 





detta Commissione darà categorizzare  Lutte 
fette donde di pagataento dei crediti sud- 
secondo che ia î mo da essa giu 
oo no rimborsileti, deteriniazado, in quanto ai 
primi, quali sono a carico del Guremo italiano, € 
qua a carico di quelo austriaco, 

Art. 2, Torte e domando della fattispecie dovrane 
re rivolto alla predetta Comi I 
emesse le sue deliberazioni definitive in merito 
fe trasmetterà al Ministera delle 





































t. 3. Li Cowm è composta dei se- 
guenti funzionariî: 

Barone Sappi, presideato di sezione del Consi» 
glio di Stato, presidente. 
rehese del Carretto, direttore superiore al Mi. 
‘o dell'interno. 
Cavaliere Antonio Callegari, capo di divisione al 
Ministero dele finzuze. 

Caviliere Giurid Gianni Battista, copo divisiane 
al Ministero ilcila guerra. 

Cavaliere Garzeri Giuseppo, colonnello del genio. 

Ordiniamo che il presento Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia iuserto nella Raccalta uNiciala 
delle Leggi e dei Dacceti del Regno «' Italia, mon 
dando a chiunque spet di osservarlo è di farlo ns 
SOIVarO, 

Dato a Torino, addi 20 maggio 1867. 


VITTORIO EMANUELE 















U. Rarraza 
F. Firnana 


Vi dig «ola che a 


fi 
ti fra Loeva in Nibertd, ron clio sa°, 


. AR" 
——@@@——_______É@r——r—"asmintumicim2@vmcm@@—EL \CRMC:\:22 da riciclo ca dig 
n re dl 


G. Di Reve. È 


| nalo non assume altra responsabilità ‘trande 
| quella voluta dalla Legge.” NERE 




















grafia privata. 
- AGRIIA ETBPAMIO 
Lala 0500. Pirenze; 2 gli. . 
° CAMERA DEL DEPUTAT 

Tornata del 2 giugno. i 


Dopo funga discussione circa la interpro= 
tazione della proposta *Samminiatelli appro 
tata sabbato, si incominciò :a “discutere ‘i 
capitoli del bilancio della guerra. < - . 
: Corte, Fambiti e Riccardi propongono Ta 
soppressione dei; grandi coman i militari. Bet- : 
tolò - Viale è Bixio sostengono’ invece la..loro 
conservazione, > >. * "i n 

Bruxellow 25, 'L' /dipendance Belgé bi uni 
fettera da Kiapka cho applaudo al ‘ristabilimento 
della costituziono in Ungheria ‘e allo misure di. giu 
stlizia 0 di coneiliaziana: che lo accompaga: n 
| Firenze 2. Elizioni.* Andria eletto ? Dein 
Adcia eletto Buafadini;’ Borgonanero eletto -Mongi: 
Mozzolo eletto, Piauciani; Mantova eletto Antonio; Ar 
rivaliege; Moolabelluna eletto. Pellatis;' Pizzigholione 
efetto Jacini;: Sacithià eletto ‘,Marazio; Veri Mò 
Crotti; Sala eletto Ruggero,» ..*' i 
, Pardigt 23, L'Etandard ‘dice che un ‘disp 
di Sowasd alla legaziono: americana di. Vieona”a0: 
nuuzia che Missimiliano fu, condarinato. al [ 
Figii pordl, peri l'Europa, è sbarcherà in Logli 
; Pawigi 26, Leggesi nel Constitutioniel: seco 
do informazioni cho abbiamo ogoi motivo di ‘crédlerà ": -' ‘ 
esstte, Massimiliano sti. por, imbarcarsi; ‘o diggià si 
jtaLarcò por i Europa,‘ .° Na 
iii 
n ' BORSE * . s 
Parigi del 1002212 
Fondi francesi 3 per 050 în liquid.]. 09.57. 69.65" 
a a 4 per 00 . . “| 98.75]. 98.00 


Consolidati inglesi. < . o. .| 063896 dik 
Italiano 8 per 00... -B2.05Ì 52.70 
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» finomeso.. 82:70] 82.77. 

Azioni credito mobil. franceso i 386 Ri 
» . » È italiino». di io 
è 0a» spaguuolo ‘262 
Strade fere, Vittorio Emanuole 180. 


Lomb. Ven. 


. . » 
. . . Austtiache' 
». . . a 


Romano + 
Ubuigazioni. “. ... ‘ 
Austriaco 1805. . . . . 
id. fn contanti" 
Trieste del 2. È vi 
Augusta da 0î.— a —.—; Amburgo 92,—a 9 È 
Amstendsm 105.25 a e; Londra 125,— a- 0» 
123.75; Parigi 40.55 a 49.35; Zecchini 5.92 a 3.90 i 
da 20 Franchi 9.97 a 9.96; .Sovrane 12.46 212.45 i: 
Argento 123.—;a 123.28;, Metallich. 61. A.’ ‘1; 
Nazion, 7f,- a —.=—; Prest. 1860, 90. 290.28. 
i'rest. 1865 79.75 a —.—; Azioni d. Banca Comm. ©» 
| 
" 













Tricst. —— a ==; Crod. mob. 191 à - 
Sconto a Trieste 3.3/4 a 41/4; Sconto 
4.162 4.38 Prestiti. Triste —— ——= —. 














Vienna del.’ . SaR 
Pr. Nazionle . . fior4: (7040 | Mi. 

» 1860 conlett. . » 90= | 90.20, 
Metaflich. 5 p.0io +» 160.80 62,50/60.90-2.50 : 
Azioni della Banca Nar.» 739.2. |:729,— i 

» o calelcr, mob. Austo | 493.20: | 198.10. -. 
Londes n 03 6 » 124.80 (|; 12470 
Zecchini ip. .. . » 5.92 1-0. 5.90.; 
Argento . . .. + 122— | 122. 











PAGIFICO VALUSSI.*. 











( Articoli comunicati *) © 





























Speltabile: Redazione!” to 


Nel Giornalo di Lunedì N. 142 vi ha. una corri» 
spondenza dal Canale del ferro nella quale trovo 
mescolato il mio nome nell'affare del Te Deum. > 
E gisechè si chiedeva uni mia parola nél propo-' 
sito, dirò che essendo stato richiesto dal  Luogote- 
nente sig. Eagliro, dopo passata la’ rassegaa: della 
Guardia Nazionale, del permesso di cantara l'Iono . 
Ambresiazo non mi vi opposi, anzi vi assistetti î0 - 
pure. a 
Confesso però che nel mentre “n.l ‘cuor-mi 
Paudiva a quello slancio pitriotticò della Guardi 
quale un indizio di emancipazione dal giogo pretino, 
qurntungue di sitarini io non sia vago, non doveva 
però non addolorarmi che si dovesse maoifestare 
can na alla che scopriva una piga nostra agli ‘oc», 
chi dei mostrî viciar cho stando oltre il ponte. i 
quali delle piaglio nostre ridono, e na gododo 
troppo! 5 
Del pesta per tutto quello ancora che’ nell : 
rispondenza aventoalmente | palesa cisgoanrdarò Lil 
fallo mio, io toi riservo di rispondere Lostochd l'a: > 
nunino  comispondente avrà pubblicata la seconda 
sm fettera, che sembra daver riasciro più” iMastrati. 
12, è che ri ci promette col tema’ coos 5° inlcnda 
quì per autonemia cei Comuni; e sì compisccia pai ' 
altinssi «dî porsi salto, como fa ogni onesto uoino, il ' 
suo pregiatissimo nome, “© > ce La 
Pootebba 20 Giugno 41807. dr 
: 11 G Di Gusenno 
Sindaco di Pontsbba 


°) Per questi articoli la Direzionk sonò dal Giari 












































c’anila piazza dî. Udino. 

- dal 17 al 22 giugno. 

ti ni - Prezzi correnti: «> 
** Fruméoto veriduto dallo al. 10,— sd al. 17 
“, Granoturco 20 la 988 0 10,88 





. Segala nuova 07 >» 7.30 
Arosa . - .-3 1050 » file 
Fagiuoli a HH o 12,50 
. n è 4 a. — 

“ - Ray a 9» 12 

+ Lapini © e d° — 

+ © Frumentonì, ‘. 0 970 » 40.30 
+ N 90108... È o p3 
4 Nd EDITTO. È 


La ri Protura iu Ciridalo. rendo noto all’ assente 
d’ ignota dimora Giusto Biuutto di Attimis avere An- 
tonio Leonarduzzi oggidi în di luì confronto ed in 

- . ‘ronfronto dî Caterina Verzegnassi -prodolta petizione 

: pari data ‘e N.:per pogamonto di it. liro 282.93 in 

© ‘“cibsa ‘dì generi conceduti da 9 Giugno 1860 a 20 
febbraio 1867 6 cho sopra dotta petizione. venno 


+ “* 0 che per non essera nolo: il luogo di sua dimora 
‘ © ili vende a;di luì pericolo o spese deputato in cu- 
. ratore quest Avy; dott. Carlo Podrecca, onde la lite 
‘possa procedere nei sensi del vegliaute regolamento 
ie Giudiziario: © o >. 
Sì eccita pertanto ‘esso ‘asseatò ‘d' ignota ‘dimora 
‘ Giusto Binutlo, o a’ comparire în tempo personal. 
male, 0 :a.forniro dei necessari mezzi di difesa l'i- 
stituitogli ‘patrocinatore, ovvero ad indicaro egli. stesso 
un nuoro rappresentante, cd infino a fare tuttociò 
clio crederà: più: conforme al suo interesso, dovendo 
‘ ini caso. diverso ascrirero a sò .medesimio lo conse 
guenze della propria inazione;  . si x 
. » «IL presente si ‘affigga in quest’ Albo Pretoreo, nei 
Iooghi dì : metodo 6 ®' inserisca’ per -tre volte nel 
‘Giornale di Udiieo SS / 0 








Dalla: R. Pretura.» 
“ Li Cividale; 21 maggio 1867. - 
Ù ; , 7 IUR.-Pretore 
a '* ARNELLINI.. - *. 
Ha È ie A. Malloni, 
‘Noi 88 pa. 
RO? «EDITTO 1 


Si notifica agli assenti Odorico e Giacomo q. An- 
jo Buttolo di Resia ché li Giovanni 6 Giuseppe 
Eugenio Bultolo «di detto lnopo minori rappre» 
*«sentanti‘ dal - Curatore Avv.to Dell’ Angelo, h nuo 
rodolta în di loro «confronto ' e ‘di altri “conso:i -a 
questa R. Pretura la. Petizione 17 Giugno {+67 
“N. 2186 nei punti: a 
.%. I. di manifestazione giurata: della ‘sostanz? eb- 
+ * baridovata dal fu ‘Antonio Buttolo detto Zucco'». 
. “IL di-comprénsione nella manifestazione di vati 
determinati. da x 
‘.0" JI, di ‘comprensione nell’ assò, del’ fu A tenio 
nttolo di quanto risulterà dai punti I. 6 JI 
‘*. JV. di divisione, rifuse le sprse, —@ cl. per 
non essere notò il luogo di ‘Info’ dimora ver.» a 
essi deputato în curatore quest’Avv.to D.r Gis umo, 
Stata, a di loro pericolo e spese, onde la caus: pos» 
‘si ‘secondo il vigente Giudiziario Regolamento pro- 
* nongarsi come di ragione, ,— fissata all’ uopo TA. 
V. del di‘5. Agosto p. v. ore 9 ant. . 
. “Vengono quindi essì Odorico 6 Giacomo q. An- 
< tonîo Buttolo eccitati a comparire in lempo perso» 
*.malmente, ovvero a. far .lenero al deputato «uratore i 
‘. necessari documenti di difesa, od istituirvi essi stessi 
‘.un'aliro Coratore, oppure produfre quelle determi. 
* ‘nazioni che-reputassero più conformi .1 proprio in- 
teresse, alirimenti dovranno attribuire a loro mede- 
‘simi le conseguente della loro: inerzia. 
‘Si pobblichi per -tre. volte nel «Giornale di 
da 2. 


d Dalla Fi. Pretara 
; Moggio li 17 Giugoo 4807, 
l' Reggente 
: D.r B. ZARA. 
a Banea del Popolo 
c'(/Sede centrale Firenze) - 
Succursale di Udine. 
Lele AVIS 
L’'afficio della Binca del Popolo di Udine situato 
in ‘contradi Barberia N. 9993 è aperto tutti i giorni 
dalle ore 410 alle:12 merid. per lo seguenti opera- 
<<: Depositi di risparmi. 
; Prestiti su cambiali: ©. . 
‘. Prestiti su pegni di carte di valore 
*’iBconti è cambi |“ . | 0 * 
. Conti correnti fruttiferi e infrattiferi. 
"3°. I direttore L. Rawgnt 





THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
- ‘ MACHINERY:AGENCY, LIMITED. 
; L’ Agenzia ai incarica di soddisfare completamen- 
dea mula, le ordipazini den ea , fata di 
‘di anice e dodo i meri più: petto: 


i 


°° fissata la comparsa per il giorno 5 Agosto are 9 ant: 


— 
eee ——— — — 








nati; forniro inoluro ai lag là: cantaggiosi ogni 
sorta di MfccAbie,: Ordegn at Sertiare "di 
metalio, Re e fever TL fe de era 
me, Tublin ferro fuso per la condutta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ece. ecc. . c 

Der ontinazioni è comunicazioni dirigersi all’ Uf. 
ticia Centralo dell’ AGRICOLTURAL AND OENERAL 
RASSNERY AGENCY, 10, Salisbury Street, Stranil, 


RAPPRESENTANZA 
Nel Veneto, Istria e Dalmazia 
del Bacologi sig. Autonio 
Albini eCario Grio di Milano. 








Coi primi del passato Maggio il distinto 
Bacologo Cav. Carlo D.r Orio ha intrapreso 
il suo terzo viaggio pel Giappono colla lusia- 
ga. di ottenere quest'anno la facoltà d'invi- 

| gilare personalmente la confezione della se- 
mento in quelle località. 

Auche- quest’ anno il' sig. Antonio D.r Al- 
bini sta confezionando in Brianza una rile 
vanle partita di semente provenieoto dai boz- 
zoli color . zolfino ottenuti: dai cartoni origi- 
nari Giapponesi. 

I Drillanti risultati. che vannosi' ottenendo, 
specialmetite dai cartoni verdi tanto originarj 
che riprodotti, animarono: questi. signori ad c- 
stendere sopra una più 'vasta scala le rispet- 
tivo operazioni chè, così divise, il disimpegno” 
riesce più diligente ‘e più sicuro. s 

“A questo effetto ‘si ricevono a.tutto il corr. 
Giugno le sottoscrizioni delle azioni alla So- 
cietà Bacologica Carlo Orio e-comp. per l'im- 
ortazione diretta di-seme bachi da sela del 

iappone per la primavera 1868, ed-in'ha- 
‘80 allo Statuto -sociale 22 Febbrajo ta 

Lo commissioni cartoni originariy dal Giap- 
pone verso anticipazioni di lire 4 l'uno 6 di 
semente di prima riproduzione a bozzolo co- 
lor zolfino verso anticipazioni di lire 2. l’oncia 
di 27 grammi. i 

I prezzi dei. cartoni della Società C.o Orio 
ac saranno ‘fissati al’. puro. coslo, più 
lito 4.50 l'uno di provvigione, ‘nel più bre- 
ve-termina possibile e moderati come-il so- 
lito, del che i signori allevatori da tanti an- 
ni ne hanno prove indubbie. - 

Le commissioni pel Veneto si ricevono dai 
soliti signori incaricati. 

Vicenza 4. Giugno 1867. 
C. RIZZETTO. 
Rappresentante 

Per Udine ricolgersi in Contrada delle 

Erbe al N. 989 rosso, 


SULLA PIU' RETTA INTELLIGENZA 
DELLA 
LEGGE 17 DICEMBRE 1862 


suLio 
. SVINCOLO DEI FEUDI 
NEL VENETO E NELLA PROVINCIA DI MANTOVA 
nella pratica sua applicazione 
NONCUE” 


. DELLE LEGGI 13 DICEMBBE 1586 


29 MAGGIO 1587 
SULLA PRESUNZIONE FEUDALE 
OPINIGNE 





DI - 
. ISIDORO BOERIO 


già Commissario di.I, Classe d Tntendenza delle Ficazze, 
© ora În quiescenza. 





Si vende da Paolo Gambierasi 
al prezzo di cent. 30, 


Titoli Interinali 
- PRESTITO A PREMI 


Città di Milano 
CON SOLE It.L. 8.- 
-It.L. 100.000 

‘DI VINCITA 
Estrazione 1° Luglio 1867. 

Si vendono presso G. B. Mazza- 

poli è TERRI, Cambio — Valute 





= cionmaza n DDINE 
- .ANNUNZI ED ATTI GI 


PREZZI CORRENTI:DELLE GRANAGLIE - 



















UDIZIARII 


SOLAM 


nella Farmacia R 





" 





ENTE 


xalo FILIPPUZZI in UDINE trovasi il deposito 
di piena fiducia dello 


PASTIGLIE DI CASSIA ALLUMINATE 


del chimico farmacista PP, PRENDIENE di Trieste. 


"Questo Pastiglie generalmente diffuse, vengono già prescritto, dallo primario antorità me. 
dicho, a preferenza d'ogui altro rimedio; nello infiammazioni di gola, fosso, angina, abbassa. 


mento di voce, catarro acuto è cronito, nella 


fiochezza' ed in ogni alterazione della voce a 


cui di sovonte sono predisposti i cantanti gli oratori c cli si dedica all' istruzione, 
Una scatola con relativa istruzione soldi austr. O pari a cent. ill. FS. 


PIENA FIDUCIA. 


Venezia, da Aantovani, Callo larga S. Marco è da Zagliis; Padova, da Cornelio, o da -Pianeri 6 Miura 
Verona, da Frinzi; Treciso da Fracchia; Ficeaso, da Valeri; Mtorigo, da Callagnol; Tolmezzo da Filippuzi, 


Triesto li 9 marzo 1867. 


IP. PRENDIENE 
. Farmacista, 





ALTRE DEPOSITI DI 
] 


. Il primo Luglio 1867 


f premio a 
5 


_29885 a 46 lire. 


13 


> >» >» 


_LESKOVIC e 
DI 


di questa Provincia. 


di successo). 


Gli, Tipografia Jecsò è Comp. 


gienica infallibile e preservaliva, la sola che guarisce 
farmacie del globo, A Parigi presso BROU, boul Magenta 48. Richiedere l'apuscalo (20 2n0g 


ha luogo l’Estrazione della 


GRAN LOTTERIA DI STATO CON PREMI 


| sanzionata, guarenlita e sorvegliata dal Governo 
100,000 lire; f a 10,000; 28 1 1000; 2 a 500; Gi 
3 a 800; 5 a 250; 1£ : 200; 26 1 2100; 39 160: 
La soltoscrilla casa distribuisce Viglielti per questa Estrazione dopo il ricevimento dell'im. 
porto, che potrà essere pagato con cedole di Ianca. italiane. 
; Viglietto per questa -Estrazione costa live ital 
>» » >» 


5 
>» » » 25 
>» » » 50 


+ Lo liste ufficiali verranno spedite gratis ai commettitori come anche i relativi premii. 


CH.A CH.R FUCHS 


di Francoforte sul Meno (Prussia) 





LA DITTA 1 


BANDIANI 


UDINE 
AVVISA 
che è tuttora ben provvista di 


ZOLFO 


in modo da poter soddisfare alle occor- 
renze per la seconda e terza zolforazione 





SOTTOSCRIZIONE 
CARTONI SEME BACHI 


GIAPPONESI 


ORIGINARI. 
Si ricevono le Commissioni presso 1’ in- 
caricato Arrigoni Alessundro in Udine con- 
trada Filippini N. 1822 nero. 









senza rimediî. Trovasi nelle priveipili 








